Bergamo, 8 maggio 08
Caro Pezzotta, i cattolici non possono fidarsi di Bruni
Bruni e compagni sono nel panico. Il voto alle ultime elezioni politiche e il tracollo del centrosinistra alle comunali di Brescia sta rovinando il sonno ai “rossi” di PalaFrizzoni, sempre più preoccupati per le amministrative cittadine del 2009. 

E allora, fedele alla sua linea politica “aritmetica”, che lo ha visto mettere in un’armata Brancaleone (rivelatasi litigiosa e inconcludende) i cattolici della Margherita e della Compagnia delle Opere con i “mangiapreti” della sinistra radicale, passando per gli abortisti radicali, gli esponenti dei poteri forti e gli ecologisti (o presunti tali), Bruni ora guarda al centro, quindi all’Udc e alla Rosa per l’Italia, senza però scaricare la sinistra. 
In particolare le morbose attenzioni del sindaco sono rivolte all’ex segretario della Cisl Savino Pezzotta e al suo, per altro scarso, 5% uscito dalle urne in città.
Ecco perché ci permettiamo di ricordare a Pezzotta, già portavoce del Family Day ed espressione del mondo cattolico, alcune perle della maggioranza Bruni. Vediamole.
Il registro delle coppie di fatto. Mentre Pezzotta urla dal palco di piazza San Giovanni a Roma ai 500 mila del Family Day  “Chiedo al Parlamento di non fare i Dico”, a PalaFrizzoni lo scorso ottobre i “sinistri” sollecitano l’approvazione di una mozione per l’istituzione in Comune di un registro delle coppie di fatto. La maggioranza si spacca: margheritini contro, sinistra radicale, diessini ed ex socialisti, sindaco compreso, a favore. Solo grazie al voto contrario di tutte le minoranze di centrodestra  non è arrivata una micidiale mazzata alla famiglia tradizionale nella terra di Papa Giovanni. 
Solidarietà a papa Ratzinger. Per ben due volte in cui c’è da esprimere la solidarietà a Benedetto XVI, Bruni e compagni si travestono da Ponzio Pilato. La prima volta fanno vergognosamente mancare il numero legale evitando così di approvare una mozione di sostegno al Papa minacciato di morte dagli integralisti islamici dopo il discorso di Ratisbona, la seconda rinviano opportunisticamente la discussione di un’altra mozione, stavolta di condanna per i fatti all’Università La Sapienza dove estremisti rossi hanno impedito al Papa di partecipare all’inaugurazione dell’anno accademico. 
Bruni l’abortista. Campagna elettorale per le politiche 2006. Bruni scende in campo e firmandosi  come sindaco invia ai cittadini una lettera di appoggio alla Rosa nel Pugno, sostenendo i punti programmatici dei radical-socialisti  come “legalizzazione dei derivati della cannabis; sperimentazione della somministrazione controllata di eroina; possibilità di ricorso all’aborto farmacologico; istituzione del registro delle unioni civili di coppie dello stesso sesso o di sesso diverso, senza assimilarle all’istituto del matrimonio”. 

Rifondaroli “mangiapreti”. Caro Pezzotta, ti ricordi le sparate dell’ex assessore Trussardi (mai smentito dai suoi compagni di partito, anzi) contro il mondo cattolico in tutte le sue istituzioni? Dalla Curia, agli oratori, dagli insegnanti di religione alle scuole materne, dai preti agli enti religiosi, tutto finì nel tritacarne rifondarolo.

